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001. La prima seduta del consiglio comunale successiva alla proclamazione deve svolgersi: 
A) Entro 10 giorni dalla convocazione. 
B) Entro 10 giorni dalla proclamazione. 
C) Entro 15 giorni dalla proclamazione. 
D) Entro 15 giorni dalla convocazione. 
 

002. Le norme sugli Enti locali si applicano ai consorzi cui partecipano Enti locali (art. 2, d.lgs. n. 267/2000)? 
A) Si, salvo diverse disposizioni, con esclusione di quelli che gestiscono attività aventi rilevanza economica ed imprenditoriale e, ove 

previsto dallo Statuto, dei consorzi per la gestione dei servizi sociali. 
B) Si, si applicano a tutti i consorzi cui partecipano gli Enti locali senza alcuna eccezione. 
C) Si, con l'unica esclusione dei consorzi per la gestione dei servizi sociali. 
D) Si, salvo che lo Statuto dell'ente non disponga diversamente. 
 

003. Il parere di regolarità tecnica di cui all'art. 49 del d.lgs. n. 267/2000 è: 
A) Obbligatorio ma non vincolante. 
B) Obbligatorio e vincolante. 
C) Facoltativo. 
D) Consultivo. 
 

004. A quali condizioni l'adesione del Sindaco all'accordo di programma deve essere ratificata dal Consiglio comunale? 
A) Nel caso in cui l'accordo comporta variazione degli strumenti urbanistici. 
B) Nel caso di accordo che coinvolga anche la Regione di riferimento. 
C) In nessun caso. 
D) Solo nei Comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti. 
 

005. Il Segretario comunale: 
A) Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del consiglio e della giunta. 
B) Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e deliberative alle riunioni del consiglio e della giunta. 
C) Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del consiglio, con funzioni anche deliberative a quelle della 

giunta. 
D) Partecipa con funzioni consultive a tutte le riunioni del Sindaco con i Responsabili dei settori. 
 

006. Ai sensi dell'art. 52 del d.lgs. n. 267/2000, il voto contrario del consiglio comunale a una proposta del Sindaco: 
A) Non comporta dimissioni dello stesso, salvo il caso di mozione di sfiducia. 
B) Non comporta dimissioni dello stesso, nemmeno in caso di mozione di sfiducia. 
C) Comporta dimissioni dello stesso solo se adeguatamente motivata. 
D) Comporta decadenza dello stesso qualora l'oggetto della votazione riguardi tematiche di programmazione urbanistica. 
 

007. Come indicato dall’art. 152, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), i regolamenti di contabilità sono approvati nel rispetto 
delle norme della Parte Seconda del TUEL, da considerarsi come principi generali con valore di limite inderogabile, con 
eccezione di alcune norme, le quali non si applicano qualora il regolamento di contabilità dell'ente locale rechi una 
differente disciplina. Quale articolo è interessato dalla citata disposizione? 

A) Articolo 213 - Gestione informatizzata del servizio di tesoreria. 
B) Articolo 206 - Delegazione di pagamento. 
C) Articolo 189 - Residui attivi. 
D) Articolo 195 - Utilizzo di entrate vincolate. 
 

008. In base all’art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), quale tipo di contabilità ha natura autorizzatoria e consente la 
rendicontazione della gestione finanziaria? 

A) La contabilità finanziaria. 
B) La contabilità economico-patrimoniale. 
C) La contabilità analitica. 
D) La contabilità gestionale. 
 

009. Ai sensi dell'art. 187, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), la quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio 
precedente, accertato ai sensi dell'art. 186 e quantificato ai sensi dell'art. 187, comma 1, può essere utilizzata per i 
provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193? 

A) Sì, ove non possa provvedersi con mezzi ordinari. 
B) Sì, sempre e in ogni caso. 
C) No, è vietato dal citato articolo. 
D) Sì, previa autorizzazione del Sindaco. 
 

010. Ai sensi dell'art. 180, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), con la fase della riscossione: 
A) Viene emesso l'ordinativo di incasso. 
B) Viene verificata la ragione del credito. 
C) Viene verificato il titolo giuridico che supporta il credito. 
D) Viene quantificata la somma da pagare. 
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011. Ai sensi dell'art. 183, comma 3, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), durante la gestione finanziaria possono essere prenotati 
impegni di spesa relativi a procedure in via di espletamento? 

A) Sì, salvo l'obbligo di perfezionare l'impegno entro il termine dell'esercizio. 
B) No, è vietato dal citato articolo. 
C) Sì, nei soli casi di spese relative ad attività politico-elettorale. 
D) Sì, nei soli casi autorizzati dal Prefetto. 
 

012. Come l'ordinativo di incasso deve contenere almeno gli elementi previsti all'art.180 del Tuel, così il mandato di pagamento 
deve contenere tutti gli elementi indicati nell'art. 185. Tra essi sono espressamente previsti: 1) la codifica di bilancio; 2) 
l’indicazione della missione del programma e del titolo di bilancio; 3) le eventuali modalità agevolative di pagamento se 
richieste dal creditore; 4) la data di emissione. 

A) Tra gli altri tutti quelli indicati. 
B) Solo quelli indicati ai numeri 1) e 3). 
C) Solo quelli indicati ai numeri 1), 2) e 4). 
D) Solo quelli indicati ai numeri 1), 3) e 4). 
 

013. In base all’art. 12 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, alle procedure di affidamento e 
alle altre attività amministrative in materia di contratti si applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241? 

A) Sì, per quanto non espressamente previsto nel codice dei contratti. 
B) Sì, e prevalgono anche in caso di contrasto con la disciplina del codice dei contratti. 
C) No, le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241 si applicano soltanto alla fase di stipula del contratto. 
D) No, le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241 si applicano soltanto alla fase di esecuzione del contratto. 
 

014. Ai fini dell’applicazione del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, le attuali soglie di rilevanza 
europea per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione aggiudicati dalle stazioni 
appaltanti che sono autorità governative centrali indicate nell'allegato I alla direttiva 2014/24/UE, sono: 

A) Euro 140.000. 
B) Euro 240.000. 
C) Euro 200.000. 
D) Euro 150.000. 
 

015. A norma dell’art. 18 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, la mancata stipula del 
contratto nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire motivo di: 

A) Revoca dell’aggiudicazione. 
B) Nullità dell’aggiudicazione. 
C) Annullamento dell’aggiudicazione. 
D) Decadenza dall’aggiudicazione. 
 

016. Il nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, sancisce negli articoli da 1 a 10 alcuni principi 
generali, tra i quali tuttavia non è compreso: 

A) Il principio di non ledere l'altrui sfera giuridica. 
B) Il principio di autonomia contrattuale. 
C) Il principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale. 
D) Il principio di tassatività delle cause di esclusione. 
 

017. Nel caso di violazione delle prescrizioni del D.P.R. n. 62/2013, il dipendente pubblico può incorrere nella responsabilità 
amministrativa? 

A) Si, può incorrere nella responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile. 
B) Si, può incorrere solo nella responsabilità amministrativa. 
C) No, può incorrere solo nella responsabilità disciplinare. 
D) Si, può incorrere solo nella responsabilità amministrativa o contabile. 
 

018. Dispone l'art. 5, D.P.R. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) che nel rispetto della disciplina 
vigente del diritto di associazione, il dipendente deve comunicare tempestivamente la propria adesione o appartenenza ad 
associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire 
con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. La comunicazione deve essere fatta: 

A) Al responsabile dell'ufficio di appartenenza. 
B) Al dirigente dell'ufficio disciplinare. 
C) Al responsabile dell'ufficio personale dell'amministrazione. 
D) Al responsabile della corruzione. 
 

019. Il delitto di Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio, di cui all'art. 319 c.p., può essere commesso: 
A) Dai pubblici ufficiali. 
B) Da chiunque. 
C) Dai dipendenti pubblici e dalle persone esercenti un servizio di pubblica necessità. 
D) Solo dall'incaricato di un pubblico servizio. 
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020. Il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio che, nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di 
specifiche regole di condotta espressamente previste dalla legge o da atti aventi forza di legge e dalle quali non residuino 
margini di discrezionalità, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o 
negli altri casi prescritti, intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri 
un danno ingiusto, commette il reato di cui all'art. 323, c.p., ovvero: 

A) Abuso di ufficio. 
B) Lesione personale. 
C) Peculato. 
D) Concussione. 
 

021. Il ricorso amministrativo può essere proposto solo da chi, ritenendosi danneggiato dall'atto della pubblica amministrazione, 
abbia un interesse al suo annullamento. L'interesse: 

A) Deve essere personale, diretto, attuale. 
B) Deve essere personale, diretto anche se non attuale. 
C) Deve essere personale, diretto o indiretto. 
D) Deve essere diretto e attuale anche se non personale. 
 

022. Ai sensi dell'art. 14-bis, co. 1, della legge n. 241/1990 la conferenza decisoria si svolge in forma: 
A) Semplificata e modalità asincrona. 
B) Semplificata e modalità sincrona. 
C) Aggravata e modalità sincrona. 
D) Aggravata e modalità asincrona. 
 

023. L'art. 21-quater, l. n. 241/1990, pone i presupposti: 
A) Per l'esercizio del potere di sospensione dell'efficacia del provvedimento. 
B) Per l'esercizio del potere di revoca del provvedimento. 
C) Per l'esercizio del potere di annullamento del provvedimento. 
D) Per favorire la conclusione di accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento. 
 

024. L'art. 3 della l. n. 241/1990 nel sancire l'obbligo di motivazione di ogni provvedimento amministrativo prescrive tra l'altro 
che: 

A) Il contenuto della motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione 
dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria. 

B) La motivazione per relationem è ammessa solo ed esclusivamente qualora sia giustificata da ragioni di economicità. 
C) I provvedimenti amministrativi concernenti il personale devono essere motivati solo quando la motivazione sia espressamente 

richiesta in relazione alla natura dell'atto. 
D) La motivazione per relationem non è ammessa. 
 

025. L'istituto dell'annullamento d'ufficio (art. 21-nonies, l. n. 241/1990): 
A) Prevede tre condizioni: sussistenza di ragioni di interesse pubblico, esercizio del potere entro un termine ragionevole, considerazione 

degli interessi dei destinatari e dei controinteressati. 
B) Non può avere ad oggetto un provvedimento amministrativo adottato in violazione di legge. 
C) Quanto a competenza spetta sempre all'organo che in concreto ha adottato l'atto contrario all'ordinamento. 
D) Ha ad oggetto i provvedimenti amministrativi illegittimi di cui all'art. 21-septies. 
 

026. Quali controlli verificano la conformità a legge del singolo provvedimento ovvero l'opportunità amministrativa dello stesso? 
A) Controlli sugli atti. 
B) Controlli gestionali. 
C) Controlli sugli organi. 
D) Controlli sostitutivi. 
 

027. In aggiunta agli elementi essenziali la p.a. può introdurre nel provvedimento alcuni elementi accidentali. Le riserve: 
A) Sono dichiarazioni con le quali la p.a. avoca a sé la possibilità di esercitare successivamente il medesimo potere, in relazione al 

provvedimento emanato, a seguito di una nuova valutazione degli interessi pubblici. 
B) Sono apponibili agli atti di amministrazione attiva e di controllo, diretta a subordinare l'inizio o la cessazione dell'efficacia al 

verificarsi di un evento futuro e incerto. 
C) Indicano il momento dal quale deve avere inizio l'efficacia dell'atto o quello dal quale l'efficacia deve cessare. 
D) Possono essere discrezionalmente apposte dalla p.a. anche se alterino la natura e la funzione tipica dell'atto. 
 

028. Chi, tra gli altri, può convocare in via straordinaria la Camera dei deputati? 
A) Il suo Presidente, o il Presidente della Repubblica. 
B) Il Presidente del Consiglio dei ministri. 
C) Un quarto dei suoi componenti. 
D) Il Presidente della Corte costituzionale, ma solo nei giudizi di accusa. 
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029. A seguito dell'intervento riformulatorio dell'art. 117 Cost. apportato dalla l. Cost. 3/2001, quando una Regione legifera in 
materia di protezione civile esercita una potestà legislativa che la Costituzione qualifica: 

A) Concorrente. 
B) Residuale. 
C) Esclusiva. 
D) Integrativo-attuativa. 
 

030. Ai sensi dell'art. 120 della Costituzione, le Regioni non possono: 
A) Adottare provvedimenti che ostacolino in qualsiasi modo la libera circolazione delle cose tra le Regioni. 
B) Emanare regolamenti in materia di porti e aeroporti civili. 
C) Modificare le circoscrizioni e le denominazioni dei Comuni. 
D) Né stabilire né applicare propri tributi. 
 

031. L'elezione del Presidente della Repubblica ha luogo a scrutinio segreto; per il primo scrutinio è richiesta: 
A) La maggioranza qualificata di due terzi dell'assemblea. 
B) La maggioranza di tre quinti dell'assemblea. 
C) La maggioranza relativa dei componenti l'assemblea. 
D) La maggioranza assoluta dei componenti l'assemblea. 
 

032. Le disposizioni sull'incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi di cui all'art. 53, commi da 7 a 13 del D.Lgs. n. 165/2001, 
si applicano anche ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale? 

A) Si, se la prestazione lavorativa è superiore al 50% di quella a tempo pieno. 
B) Si, se la prestazione lavorativa è superiore al 40% di quella a tempo pieno. 
C) Si, se la prestazione lavorativa è superiore al 30% di quella a tempo pieno. 
D) No. 
 

033. La disposizione di cui all'art. 55-quater del D.Lgs. n. 165/2001, prevede alcune fattispecie sanzionatorie, non conservative 
del rapporto di lavoro, riconducibili alla tipologia del licenziamento c.d. disciplinare, tra cui rileva: 

A) Reiterata violazione di obblighi concernenti la prestazione lavorativa, che abbia determinato l'applicazione, in sede disciplinare, della 
sospensione dal servizio per un periodo complessivo superiore a un anno nell'arco di un biennio. 

B) Negligenza nell'esecuzione dei compiti assegnati. 
C) Comportamenti diffamatori nei confronti di altri dipendenti o degli utenti o di terzi. 
D) Inosservanza lieve degli obblighi in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza sul lavoro. 
 

034. A norma di quanto dispone l'art. 40 del TUPI, la contrattazione collettiva può riguardare le materie attinenti 
l'organizzazione degli uffici? 

A) No, la materia è espressamente esclusa. 
B) Si, la contrattazione può riguardare tutte le materie nessuna esclusa. 
C) No, la contrattazione collettiva determina solo i diritti e gli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro. 
D) No, la contrattazione collettiva può riguardare solo la materia del licenziamento. 
 

035. A norma del disposto di cui all'art. 63 del TUPI, sono devolute al giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro: 
A) Le controversie concernenti la responsabilità dirigenziale. 
B) Solo le controversie in materia di rapporti di lavoro degli avvocati dello Stato. 
C) Solo le controversie in materia di procedure concorsuali per l'assunzione dei dipendenti. 
D) Tutte le altre risposte sono corrette; sono devolute tutte le controversie inerenti i rapporti di lavoro siano essi stati o meno privatizzati. 
 

036. Indicare quale tra le seguenti costituisce "eccezione assoluta" all'accesso generalizzato degli atti della P:A. 
A) Ipotesi di cui all'art. 24, co. 1 della l. 241/1990. 
B) Sicurezza pubblica e ordine pubblico. 
C) Protezione dei dati personali. 
D) Libertà e segretezza della corrispondenza. 
 

037. Ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, nella sezione dei siti istituzionali denominata "Amministrazione trasparente", l'elenco dei 
contenuti indicati per ogni sotto-sezione sono da considerarsi contenuti minimi che devono essere presenti nella sotto-
sezione stessa. La sotto-sezione 2 livello "Incarichi amministrativi di vertice" è compresa: 

A) Nella sotto-sezione 1 livello "Personale". 
B) Nella sotto-sezione 1 livello "Bilanci". 
C) Nella sotto-sezione 1 livello "Controlli e rilievi sull'amministrazione". 
D) Nella sotto-sezione 1 livello "Organizzazione". 
 

038. Con riferimento alla prevenzione e repressione della corruzione e dell'illegalità nella p.a., l'ANAC nell'esercizio dei suoi 
poteri ispettivi (art. 1, legge n. 190/2012): 

A) Può richiedere alle pubbliche amministrazioni la rimozione di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla 
trasparenza. 

B) Può solo richiedere alle pubbliche amministrazioni notizie e informazioni. 
C) Non può richiedere alle pubbliche amministrazioni atti e documenti. 
D) Può richiedere alle pubbliche amministrazioni solo la rimozione di comportamenti contrastanti con i piani e le regole sulla 

trasparenza, ma non la rimozione degli atti. 
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039. A norma di quanto dispone l’art. 9 del Reg. (CE) n. 2016/679/UE è consentito trattare dati genetici intesi a identificare in 
modo univoco una persona fisica? 

A) No, è vietato fatte salve le specifiche ipotesi previste nel citato Reg. 
B) Si, è consentito indipendentemente dalla motivazione del trattamento. 
C) No, è tassativamente vietato. 
D) No, è consentito esclusivamente se è necessario per tutelare un interesse vitale dell'interessato. 
 

040. A norma di quanto dispone l'art. 144 del D.Lgs. n.196/2003, sostituito dal D.Lgs. n. 101/2018, chi può rivolgere una 
segnalazione che il Garante può valutare anche ai fini dell'emanazione dei provvedimenti di cui all'art. 58 del Reg. (CE) n. 
2016/679/UE. 

A) Chiunque. 
B) Solo l’interessato. 
C) Chiunque abbia un interesse qualificato. 
D) Solo le PP.AA. 
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